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Mosca: improvvisa 
morte di 

Ekaterina Furzeva 
A pag. 13 * ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Seconda giornata 
di colloqui di Kissinger 
con i dirigenti sovietici 
• • " • • • • • A pag. 14 ^—"^^ 

L'azione avventuristica della destra PSDI e le ambiguità della PC impediscono una soluzione della crisi 

FANFANI HA RINUNCIATO ALL' INCARICÒ 
Il Paese ha bisogno di un governo che affronti i problemi 
più urgenti dell'economia e del risanamento democratico 

La decisione presa dal segretario della DC dopo una riunione con il « vertice» del suo partito - Nella mattinata la segreteria del PSDI aveva approvato un documento 
di rottura - Da lunedì le nuove consultazioni del presidente della Repubblica - Oggi si riunisce la Direzione dello Scudo crociato - Un'intervista di De Martino 

Manifestazioni contro la persistente minaccia di scioglimento delle Camere apag. 2 

Nessuna paralisi 

CON UN ultimo documen­
to di rottura, i dirigenti 

del partito socialdemocrati­
co hanno sancito ieri il fal­
limento della fase della cri­
si che si era aperta con l'in­
carico a Fanfani. Con tale 
gesto, il gruppo di destra 
che fa capo a Tanassi e a 
Orlandi ha portato a compi­
mento l'operazione sabota-
trice pervicacemente condot­
ta fin dal momento in cui 
Tanassi ha determinato la 
caduta del governo. Questo 
gruppo ha un obiettivo ben 
chiaro ed esplicito, piena­
mente coincidente — del re­
sto — con le indicazioni del­
l'ambasciatore statunitense 
in Italia: ' esso punta sullo 
scioglimento del Parlamen­
to e su elezioni politiche an­
ticipate, da condurre su una 
piattaforma di centrodestra. 

In tale prospettiva ha coe­
rentemente agito, giocando 
le proprie carte nel senso 
di rompere ogni collegamen­
to col movimento popolare 
e di impedire qualsiasi so­
luzione che tenesse conto 
delle esigenze delle masse 
lavoratrici e dei gravi pro­
blemi che sono dinanzi al 
Paese. Ancora ieri l'altro, 
mentre : le trattative erano 
in corso, i socialdemocrati­
ci diffondevano un'incredibi­
le intervista, nella quale la 
soluzione di centrodestra e 
il ' fine dello scioglimento 
delle Camere venivano aper­
tamente riaffermati. Le con­
fuse vicende delle ultime 
quarantott'ore hanno avuto, 
se non altro, il merito di 
aver messo in solare evi­
denza, dinanzi all'opinione 
pubblica, le responsabilità 
del gruppo tanassiano e il 
suo miserando ruolo avven­
turistico. 

Occorre però immediata­
mente aggiungere che le 
ambiguità e gli equivoci in 
cui si è costantemente av­
volta, nel corso della crisi, 
la dirigenza democristiana 
hanno lasciato ogni neces­
sario . spazio alla manovra 
della destra socialdemocra­
tica. E' evidente che le scel­
te decisive spettano alla DC, 
in quanto partito di maggio­
ranza relativa. Ed è eviden­
te, quindi, che nessun ali­
bi la DC può accampare se 
la crisi non ha trovato e 
non trova uno sbocco. Non 
si può ignorare il fatto che, 
nell'annunciare la propria 
rinuncia all'incarico, il sena­
tore Fanfani si sia astenuto 
dal sottolineare come l'at­
to finale di rottura fosse do­
vuto alla socialdemocrazia; 
egli ha dato la colpa gene­
ricamente a tutti, salvo che 

alla DC, facendo perfino 
mostra di dimenticare le net­
te dichiarazioni di Tanassi 
in favore del centrodestra. 

NELLA nuova situazione, 
più che mai necessaria 

è una lotta decisa da parte 
di tutte le forze democra­
tiche contro i tentativi di 
arrivare alla paralisi del 
Parlamento. Tale minaccia 
è più che mai presente, ed 
è proprio ciò per cui hanno 
lavorato e lavorano le forze 
dell'avventura e della pro­
vocazione. E' dunque una 
minaccia da sventare, inten­
sificando la pressione pode­
rosa e unitaria che in quet 
ste settimane è venuta dal 
Paese, dalle associazioni de­
mocratiche, dalle assemblee 
rappresentative, dalle orga­
nizzazioni dei lavoratori. Se 
è già assai grave che in un 
momento come questo, ca­
ratterizzato da una pesante 
crisi economica e da inquie­
tanti rivelazioni • su com­
plotti antirepubblicani, l'Ita­
lia sia senza governo, è ad­
dirittura impensabile che 
nei prossimi mesi la nazio­
ne venga governata al di 
fuori del controllo parla­
mentare. Nella nostra lotta 
contro lo scioglimento delle 
Camere non siamo certo 
mossi da ristretti interessi 
di partito (che niente ab­
biamo da temere da elezio­
ni politiche, anzi), ma da 
serie e meditate considera­
zioni nazionali. 

Nessun vuoto di demo­
crazia, dunque. Il Paese ha 
bisogno che siano affrontati 
con serietà ed efficacia gli 
urgenti problemi che sono 
sul tappeto. Occorre tenere 
alle regolari-scadenze costi­
tuzionali le elezioni regiona­
li e amministrative, attra­
verso le quali i cittadini po­
tranno con chiarezza espri­
mere i propri orientamen­
ti. Occorre procedere a quel­
l'opera di risanamento de­
mocratico la cui necessità 
è stata sottolineata ancora 
una volta dàlie conferme e 
dalle rivelazioni emerse nel 
dibattito alla commissione 
Difesa sul SID e sulle com­
plicità nelle trame contro le 
istituzioni. Occorre avviare 
una linea economica profon­
damente rinnovatrice, che 
non faccia gravare sulle 
masse il peso delle attuali 
difficoltà, e combatta l'in­
flazione nel senso dello svi­
luppo, del progresso civile, 
del lavoro per tutti. Ed è 
in questa direzione che si 
può e si deve trovare la via 
d'uscita alla crisi di governo. 

Luca Pavolini 

Dopo le molte oscillazioni impresse alla crisi dall'avventurismo del gruppo dirigente so­
cialdemocratico e dalle ambiguità de, il sen. Fanfani ha rinunciato ieri sera al mandato per 
la costituzione del governo, che gli era sfato affidato undici giorni fa da Leone. Uà noti­
zia — che già era trapelata negli ambienti politici — è stata data poco dopo le 18 dal 
Quirinale, al termine di un colloquio tra il presidente della Repubblica e il segretario della 
DC che è durato più di un'ora. Secondo il comunicato ufficiale, Fanfani ha prospettato a 

Leone « le difficoltà che non 
hanno permesso di giungere a 
conclusione positiva ». Con la 
stessa nota della Presidenza 
della Repubblica, si dà l'an­
nuncio che la crisi riprenderà 
il suo corso lunedì con un ci­
clo di consultazioni condotte 
da Leone. Saranno consultati i 
segretari e i presidenti e i 
capi-gruppo parlamentari di 
tutti i partiti e, infine, i pre­
sidenti della Camera e . del 
Senato. 

Nelle ultime fasi della cri­
si, alterne e confuse, ciò che 
ha preso soprattutto risalto è 
la tattica ricattatoria dei di­
rigenti socialdemocratici, i 
quali si sono mossi guidati 
dall'intento — dichiarato, del 
resto — di provocare la fine 
anticipata della legislatura, 
attraverso una operazione po­
litica condotta in' nome del-
neo-centrismo. Il documento 
diffuso dalla segreteria del 
PSDI nella tarda mattinata di 
ieri, e che in definitiva ha 
determinato la rottura di ogni 
trattativa, rispecchia in pieno 
questo atteggiamento. Dopo 
più di venti giorni di crisi, in­
fatti, la segreteria del PSDI, 
invece di attenersi ai temi 
che erano affiorati in questi 
giorni nel pur contorto nego­
ziato quadripartito, ha riaper­
to il discorso da capo, propo­
nendo come testo politico cui 
avrebbe dovuto ispirarsi il 
nuovo governo, non gli ultimi 
accordi quadripartiti, e nep­
pure la 'bozza* programmatica 
presentata da Fanfani (alla 
quale i socialdemocratici ave­
vano detto di aderire), ma il 
documento di centro-sinistra 
del 25 novembre 1963, siglato 
da DC, PSI. PSDI e PRI al 
momento della nascita del pri­
mo governo Moro. Si tratta di 
uno degli innumerevoli docu­
menti partoriti nel corso del­
la sua storia ultradecennale 
dal centro-sinistra, e i social­
democratici vi si sono richia­
mati perché in esso è stata 
registrata la famosa formula 
della e delimitazione della mag­
gioranza », che avrebbe dovu­
to presiedere ai rapporti tra 
la coalizione di governo e 
l'opposizione. In questa chiave 
— che il PSDI chiama del ri­
torno allo e spìrito origina­
rio* del centro-sinistra —. 
sono state anche riproposte 
tutte le altre questioni, a par­
tire da quella delle Giunte. 
Era chiaro l'intento della rot­
tura, in armonia con una linea 
apertamente disfattista. Ma 
tutto ciò era implicito, d'altra 
parte, nell'intervista di Tanas­
si diffusa proprio nella fase 
più delicata della trattativa. 
Il presidente del PSDI. infat­
ti, proprio quando si presen­
tava al tavolo della trattativa 
quadripartita richiedendo di­
sciplina nell'ambito del cen­
tro-sinistra, prospettava a 
chiare lettere l'alternativa di 

C. f. 
(Segue in penultima) 

MILANO — Uno dei sei grandi cortei di lavoratori che ieri hanno attraversato il centro del capoluogo lombprdo 

Pesante falcidia del potere d'acquisto 

AUMENTO RECORD 
DEL COSTO VITA: 
24,6 in un anno 

La contingenza scatterebbe di 13-14 punti - L'incre­
mento dei prezzi in settembre è il più alto in 27 anni 

I redditi delle famiglie del 
lavoratori hanno subito a set­
tembre una nuova pesante fal­
cidia. H costo della vita cal­
colato dall'Istituto centrale di 
statistica (ISTAT) nel mese 
scorso è infatti aumentato, 6U 
quello precedente, del 3,3 per 
cento e sul settembre dell'an­
no scorno del 24,6 per cento. 

Contemporaneamente, se­
cando le indicazioni degli e-
sperti, la contingenza a no­
vembre dovrebbe scattare di 
altri 13-14 punti. 

SI tratta, in entrambi i ca­
si, di aumenti record, 1 qua-

Un grande movimento unitario per salario, occupazione, nuovo sviluppo 

Scioperi ieri a Milano, Imperia e Bergamo 
Riprende la trattativa sulla contingenza 

Per quattro ore si sono fermati i lavoratori defl'mdusfria e del commercio - L'adesione delle altre categorie e degli studenti - Assem­
blee e fermate in numerose altre città - In lotta i braccianti calabresi - Questa mattina terzo incontro fra sindacati e Confindustria 

Scontri 
a fuoco con 

i banditi: 
carabiniere e 
agente feriti 

Una serie di violenti scon­
tri a fuoco fra polizia e 
banditi si è verificata sul­
le autostrade - dei . Laghi 
intorno a Milano. Pare che 
gli episodi siano stati ge­
nerati da un tentativo di 
rapina, poi fallito. Le auto 
con a bordo i banditi so­
no state intercettate da 
diverse pattuglie dei ca­
rabinieri. della finanza e 
della polizia stradale. Per 
forzare i posti di blocco, 
i malviventi hanno sparato 
ferendo gravemente un-CC 
e un agente. A PAGINA 4 

Approfondito 
dibattito 

al congresso 
dei comunisti 

francesi 
Un approfondito dibattito 
è in corso al 21° Congresso 
straordinario del - Partito 
comunista francese, aper­
to giovedì da una relazio­
ne del segretario generale 
Georges Marchais. rela­
zione centrata sui grandi 
temi che orienteranno la 
strategia del PCP per il 
cambiamento democratico. 
Al centro degli interventi 
la esigenza di partire dal­
la unione ' delle sinistre 
per realizzare una più va­
sta unità popolare. 

A PAGINA 13 

Le rivelazioni sul golpe e le responsabilità DC 
Il significato della riunione della Commissione Difesa - La 
bita utilizzazione degli organi di sicurezza a fini di parte - Il 

conferma dei tentativi eversivi - L'inde-
legame fra il gen. Miceli e Fon. Piccoli 

Molte sono le ragioni che 
rendono eccezionalmente im­
portante la seduta che, l'al­
tro ieri, ha tenuto la com­
missione Difesa della Camera 
per dibattere le informazio­
ni dell'on. Andreotti sui ten­
tativi golpisti del 1970 e del 
1974. La prima è data dal 
momento stesso in cui la riu­
nione si è tenuta,' cioè nel 
vivo di una grave crisi di 
governo in cui s'intrecciano 
manovre avventuriste che, 
muovendo • dal proposito di 
provocare un'involuzione a 
destra degli equilibri politici, 
di fatto sono indirizzale con­
tro le garanzie e le istitu­

zioni democratiche. Ciò po­
ne in evidenza un fatto po­
sitivo: l'affermazione del di­
ritto-dovere del Parlamento di 
considerarsi- investito, qua­
lunque sia la congiuntura po­
litica che tocca l'esecutivo, 
dei problemi della sicurezza 
democratica. E quando si di­
ce « Parlamento » si inten­
de anzitutto riferirsi all'inci' 
denza della vera e propria 
battaglia condotta dal grup­
po comunista, con l'impiego 
di tutti i meccanismi rego­
lamentari, per consentire a 
un organismo parlamentar* 
di conoscere e dibattere cir­
costanze che preoccupano e 

appassionano il Paese e che 
inammissibili polemiche, re­
ticenze e ambiguità avevano 
finito col rendere più che mai 
oscure. ' 

Andreotti ha riferito com­
piendo così semplicemente il 
proprio dovere, ma compien­
dolo con ritardo e. in modo 
seriamente parziale. Qui sta 
la seconda ragione dell'im­
portanza della riunione. L'au­
tocensura cui si è sottoposto 
il ministro è stata, almeno 
nei suol termini politici, col­
mata dal dibattito che ha 
messo a fuoco le questioni 
generali di vigilanza demo­
cratica, di riforma istituzio­

nale, di lotta politica contro 
le trame eversive e le com­
plicità che si sono annidate 
nell'apparato statale, di de­
nuncia delle responsabilità 
politiche, dirette e indirette, 
per una gestione avventuro­
sa e sostanzialmente omissi­
va del ministero delta Di­
fesa, 

Il Parlamento, anche in que­
sta occasione, ha mostrato di 
saper rispecchiare gli interessi 
della democrazia assai meglio 
di quanto non abbiano voluto 
o saputo fare i governanti. 
Esso poteva — e lo ha fatto — 
rinfacciare ai ministri del pas­
sato e del presente di avere 

mentito intorno a singoli fat­
ti della trama eversiva, e con 
ciò sulla portata generale di 
essa (Restivo menti sul tenta­
tivo d'invasione del Viminale, 
Tanassi mentì sulla mobilita­
zione nelle caserme nel gen­
naio scorso, Andreotti menti 
alcuni mesi orsono sui rap­
porti fra il SID e il fascista 
Giannettini) e poteva rimpro­
verarli di troppi silenzi Ed 
aveva da riproporre — come 
ha riproposto — le proprie di­
rettive in materia di riforma 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) ' 

r OGGI 

A PAGINA 4 

Ami 

Una grande giornata di lotta si è svolta ieri in numerose zone del Paese nel quadro 
dell'azione sollecitata dalla Federazione CGIL-CISL-UIL e dal sindacati di categoria a soste­
gno della vertenza sulla contingenza e sull'occupazione. I lavoratori dell'industria e del com­
mercio di Milano, Bergamo e Imperia hanno scioperato in tutta la provincia per quattro 
ore dando luogo a forti manifestazioni con l'adesione di tutte le altre categorie e degli stu­
denti. Nel capoluogo lombardo si sono svolti sei cortei e due comizi in due concentramenti 
diversi. In altre oittà si so­
no svolte assemblee e scio­
peri di due ore in prepara­
zione delle fermate a carat­
tere provinciale che avran­
no luogo nella prossima set­
timana. A Porto Marghera i 
lavoratori della Montefibre 
si sono riuniti in una grande 
assemblea di lavoratori aper­
ta alle forze politiche. A To­
rino si sono riuniti i delega­
ti del Piemonte in vista del­
lo sciopero - regionale che 
avrà luogo il 30. A Gela con­
tadini ed operai dell'ANIC 
hanno manifestato insieme 
contro l'assurdo rincaro del 
prezzo dei fertilizzanti e le 
oscure manovre portate avan­
ti in questo settore dalla Pe-
derconsorzi. In Calabria han­
no scioperato i braccianti. 

La grande giornata di lot­
ta di ieri acquista particola­
re valore in vista del nuovo 
incontro (il terzo) previsto 
per questa mattina tra sin­
dacati e Confindustria per 
quanto riguarda il problema 
della contingenza. L'organiz­
zazione padronale si è impe­
gnata per questa mattina a 
portare al tavolo della trat­
tativa precise risposte in me­
rito alla piattaforma unita­
ria dei sindacati. Durante le 
manifestazioni di ieri, i di­
rigenti sindacali hanno ri­
badito che la Confindustria 
deve rinunciare ad ogni tat­
tica dilatoria ed abbandona­
re la pretesa di legare la trat­
tativa " sulla contingenza al 
quadro politico ed economico 
generale del Paese. Lo stes­
so è stato ribadito per quan­
to riguarda Intersind ed 
ASAP, le organizzazioni del­
le aziende pubbliche, con le 
quali è previsto un nuovo In­
contro per lunedi. Se la ri­
sposta della Confindustria sa­
rà valutata positivamente, 
l'incontro per la contingenza 
continuerà anche domani. 

pEBSONALMENTE, il se-
*• natore Fanfani ci ap­
pare, sia detto addirittu­
ra con simpatia, sempre 
più quel poveromo che è. 
Forse gli proporremo di 
darci del tu, cosa che non 
avremmo mai fatto quan­
do, ingannati anche noi 
dal mito creatogli intorno, 
pensavamo a lui come a 
un Bismarck o a un Rica-
soli, pronti a entrare in 
scena per sgominare tut­
ti. Ma adesso ci siamo con­
vinti che hanno ragione 
alcune signore sue cono­
scenti della maggioranza 
silenziosa milanese che lo 
chiamano confidenzialmen­
te «Ami», diminutivo di 
Amintore. Vieni Ami, vie­
ni cocco, fra poco ti por­
to giù. 

Il colpo di grazia ce lo 
ha dato l'episodio che lo 
stesso Fanfani ha raccon­
tato ieri ai giornalisti. Ec­
colo: « Da una certa parte 
d'Italia un esperto di stu­
di biblici ha telefonato, ha 
trovato la mia figliola più 
piccola e le ha detto: "Di 
a papà che oggi sarà una 
buona giornata..Non è che 
io abbia visto questa Visio-v ne". La mia figliola ha 
detto: "Ma perchè?" "Per-
chè oggi è San Raffaele 
Arcangelo". E la mia fi­
gliola: "Ma che vuol di­
re?". "San Raffaele Ar 
cangek), quello di Tobia" ». 
(Tobia, come tutti sanno, 
è il personaggio simbolo 
della pazienza e della fi­
ducia). Ora, ciò che c'è di 
grave in tutto questo, e 
insieme di meschino, è che 
né Vesperto di studi bibli­
ci, che ha telefonato, né il 

senatore Fanfani, che ne 
ha fatto un racconto per 
i giornalisti, hanno scher­
zato. Siamo governati da 
gente fatta così, che si ap­
poggia insieme a Cefis e a 
San Raffaele Arcangelo, 
a Sindona e a Tobia, e che 
non sente l'indecenza, l'as­
soluta assenza di decoro 
che è in questa degradan­
te mistura di bigottismo, 
di furbizia e di cupidigia. 
Una persona seria avreb­
be divulgato un episodio 
di questo tipo? Riuscite a 
figurarvi il-vecchio Oiolit-
ti che durante una diffici­
le crisi avesse raccontato: 
«Mi hanno telefonato da 
Cuneo che si è messa a 
piangere la Madonna della 
Cattedrale »? « Mistiche » 
come queste, ognuno na­
turalmente con i suoi san­
ti, potreste sentirle narra­
re da gente come Moro o 
come Berlinguer? 

L'unica che ne esce con 
onore, da questo miserevo­
le episodio, è la bambina 
di Fanfani, che chiede: 
« Ma che vuol dire? », cioè: 
«Che c'entra questa buf­
fonata?». Si discute per 
concedere il voto ai diciot­
tenni, ma se sono democri­
stiani bisogna darglielo 
anche o dieci anni, a cin­
que anni, a sei mesi. Non 
ci resta che sperare in lo­
ro, perchè i dirigenti at­
tuali del partito scudocro-
ciato non hanno né digni­
tà, né pudore, e sopratut­
to non hanno cultura, co­
me si vede dal caso del 
povero Ami, San Gennaro 
di una DC fanatica e di­
sastrata. 

Fertebracclo 

li danno la misura, sia pure 
ancora parziale, dell'aggrava-
mento della situazione econo­
mica e del progressivo im­
poverimento del potere d'ac­
quisto delle retribuzioni. 

Va rilevato, in particolare, 
che negli ultimi 12 mesi 11 
costo della vita per le fami­
glie degli operai e degli im­
piegati (che non considera, 
cioè, tutti i generi e i beni 
di consumo e di uso) è sali­
to in misura molto superiore 
a quella dei tre anni prece­
denti. L'indice stimato dallo 
ISTAT, infatti, dal 1970 alla 
fine del settembre 1973, dava 
per certo un rincaro del co- . 
sto'della vita del 54,7 per cen­
to, " mentre dallo stesso set­
tembre '73 al settembre '74 
tale rincaro è stato, come si 
è detto, del 24,6 per cento. 
Ciò significa che gli aumen­
ti sono stati nei tre anni pre­
cedenti pari a una media an­
nuale di poco più del 18 per 
cento, superata nell'ultimo an­
no di oltre 6 punti in per­
centuale. 

A riprova della gravità del­
la svalutazione dei salari, del 
resto, sta il fatto che un au­
mento come quello verifica­
tosi nel mese scorso non si 
registrava da circa 27 anni, e 
cioè dal settembre del 1947, 
allorché i rincari furono pa­
ri al 5,2 per cento. Ila l'ec­
cezionale danno che una- sl­
mile situazione sta provocan­
do alle masse lavoratrici e ai 
ceti meno abbienti appare in 
tutta la sua ampiezza se si 
considera che nei confronti 
del settembre dell'anno scor­
so l'aumento del 24,6 pei cen­
to del costo della vita signi­
fica che nel settembre 74 ogni 
famiglia dì lavoratori ha po­
tuto acquistare gli stessi pro­
dotti pagando una somma 
maggiorata di un quarto; op­
pure, a parità di spesa, ha 
dovuto rinunciare ad un ter­
zo degli acquisti fatti un anno 
prima. -

Questo spiega, oltretutto, il 
motivo per cui le vendite di 
una serie di prodotti alimen­
tari di largo consumo, come 
la carne bovina, il latte e le 
farine, abbiano subito in que­
sti mesi cali fino al 15-17 per 
cento. Anche se fra le ragio­
ni di queste preoccupanti di­
minuzioni dei consumi indi­
spensabili va ascritto il tra­
sferimento di aliquote sem­
pre più elevate di lavoratori 
in cassa integrazione. 

L'allarmante nuova impen­
nata dei prezzi, che ha avuto 
un precedente solo nel settem­
bre del 1947, non si può spie­
gare ovviamente soltanto con 
il rincaro delle materie prime, 
che pure va tenuto presente. 
Sta di fatto che, dopo la fi­
ne del cosidetto «blocco dei 
prezzi» avvenuta ad agosto, 
il mercato è stato sollecitato 
da una serie di operazioni spe­
culative che il governo non 
ha in alcun modo cercato di 
controllare, anche di caratte­
re monetario, per cui, accan­
to ai rincari delle merci, si 
è avuta una più accentuata 
manovra inflazionistica. 

Quanto agli aumenti regi­
strati dall'ISTAT, riferiti ai 
singoli capitoli di spesa, dal­
l'agosto al settembre scorsi 
si sono verificate le seguenti 
variazioni: alimentazione più 
4 per cento; abbigliamento 
più 3,3; elettricità è combu­
stibili più 15,6; beni e servizi 
vari più 1,7 per cento. Fra il 
settembre '73 e il settembre 
'74 si sono avuti aumenti pari 
al 22,8 per cento per l'alimen­
tazione, al 19,5 per l'abbiglia* 
mento, al 62,2 per elettricità e 
combustibili, al 4,8 per le 
abitazioni. 

sir. so. 

•4f iJS^' iS^^iaC^^VtòV^'^r^i 'Jft^. i •ùlJ.i.'-.-hdi'lìàUv,i . •^A^.^^.r^kir. ••.v f/ -JtìBKà^'.'-y >^*à!^»fÌ^/ i -V^^^N"ifa iè^W^; . 'tà^nM^ilt>^, -.».*&?;..*&&V&k - $*&£".'$&, "— *A#-*]A*~ Ìl \^Ì^JttiiMli:À^\kÙ^à^^.^>^}A'^s.: .v-ki.^'M-v . ,',.•«• • • i £»&tóV*iitòy ' : . *7.aBJa^i£'"ì ; 


